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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00204225

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione armadio

OGTT - Tipologia a muro

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Orta San Giulio

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1661

DTSV - Validità post

DTSF - A 1699

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega novarese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI
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MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 200

MISN - Lunghezza 120

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

L'armadio presenta una cornicetta inferiore, sporgente sui bordi. Sui 
lati sono due semplici lesene, al centro i due battenti, decorati 
rispettivamente da due riquadri rettangolari con entro riquadri 
mistilinei. Al di sopra è una cornicetta dentellata, con due capitelli 
fuoriuscenti e al di sopra due volute sulle estremità.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'ordine per la realizzazione del mobile partì dal vescovo Odescalchi 
nel 1661, con la finaliità di poter conservare le numerose reliquie 
possedute dalla chiesa in un luogo degno. La sua identificazione 
precisa è nella visita pastorale del 1763, ma è probabile che l'arredo 
fosse stato realizzato entro la fine del 600. Non conosciamo l'artefice, 
tuttavia si può pensare che anche in questo caso fosse chiamata la 
bottega dei Buzzi, originaria di Valduggia, probabile esecutrice anche 
dell'armadio grande sulla parete laterale. Il mobile si presenta molto 
semplice, movimentato solo nel fastigio con le due volute e dai motivi 
mistilinei riquadranti le ante. Questi sono elementi poco connotanti 
che non consentono quindi una identificazione certa del minusiere 
presente.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 206422

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo visita pastorale

FNTA - Autore Balbis Bertone M.A

FNTD - Data 1763

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Temporelli A./ Chironi L.

BIBD - Anno di edizione 1995
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BIBN - V., pp., nn. p. 165

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Zanetta P.

BIBD - Anno di edizione 1986

BIBN - V., pp., nn. p. 181

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2002

CMPN - Nome Dell'Omo M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Bava A.M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


